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Prefetto Alberto DI PACE 
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FINANZIARIE  
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Prefetto Marilisa MAGNO 
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OGGETTO: Riduzione dei Centri di spesa del Corpo Nazionale  VV.F. – Osservazioni. 
 
 

Lo scrivente Comitato è stato contattato dai colleghi SATI che hanno espresso importanti considerazioni in 
merito al progetto anticipato dal Capo del Corpo e riguardante quanto indicato in oggetto. 
 
In particolare ci si vuol riferire a come l’Amministrazione intenderà gestire le risorse umane alla luce delle 
innegabili profonde innovazioni che si prospettano a far data dal 1 gennaio 2015 a seguito della riduzione 
dei Centri di Spesa e del conseguente trasferimento di gran parte dell’attività amministrativo-contabile dai 
Comandi Provinciali alle Direzioni Regionali del CNVVF. 
 
In primis si chiede di far conoscere le modalità con cui l’Amministrazione intende attuare la prevista 
“mobilità regionale”, ossia se la medesima verrà attuata su base volontaria o se potrà essere disposta 
anche “d’ufficio”, soprattutto per quanto attiene a determinate figure professionali. 
 
Esprimiamo inoltre tutta la nostra contrarietà in merito a quanto affermato nel corso di una videoconferenza 
dal Direttore Centrale del Personale in riscontro alle perplessità espressa da quasi tutti i Direttori Regionali 
attinente al potenziamento dell’organico presso le Direzioni Regionali. Il Direttore Centrale, infatti, ha 
proposto come unica soluzione la prossima assunzione di 10 FACD in base ad un concorso ancora da 



avviare. Ma come: in risposta ad un problema di organico che si presenta domani (1 gennaio 2015), data in 
cui il Direttore Regionale diverrà l’unico Funzionario Delegato con poteri di spesa e sul quale graveranno 
tutte le problematiche amministrativo-contabili della Regione di riferimento, il Prefetto Magno risponde con 
una futura assunzione di Funzionari Contabili, titolati ma completamente privi di esperienze in materia? 
Ma finiamola con queste continue decisioni che non tengono in nessun conto il personale in servizio che in 
tutti questi anni ha dato e sta continuando a dare il proprio significativo contributo alla gestione 
amministrativa dei Comandi Provinciali!!!!!! 
 
Ancora una volta prevale la burocrazia sul buon senso. 
 
La soluzione più immediata e a COSTO ZERO l’Amministrazione ce l’ha già: gli SDACCE, già vincitori 
del concorso a Direttore Amministrativo nel 2004, demansionati dalla successiva entrata in vigore 
del D. Lgs.vo n. 214/05 e relegati a ruolo di Sostituti di una figura di fatto inesistente, devono essere 
immediatamente inquadrati nel ruolo ad esaurimento di FAC. In questo modo, senza spendere nulla, 
si avrà un naturale riequilibrio dei ruoli e delle funzioni del personale SATI che già ora sta 
collaborando alla creazione degli Uffici Contabili nelle Strutture Regionali del Corpo Nazionale. 
Bisogna agire ora, approfittando magari della Legge di Stabilità al fine di apportare le opportune 
modifiche legislative alla normativa vigente per consentire la creazione del ruolo ad esaurimento. 
 
In difetto di quanto sopra, nell’attesa che il concorso su cui confida il Direttore Centrale Prefetto Magno sia 
concluso e abbia portato personale adeguatamente preparato e pronto a prendersi carico della creazione 
degli uffici in argomento, crediamo che i Direttori Regionali dovranno fare da soli, questa volta. Perché 
questa volta gli SDACCE già bistrattati e demansionati non si presteranno a rivestire ancora una volta il 
ruolo della “ruota di scorta” preparando l’organizzazione su un piatto d’argento ai futuri FACD che verranno 
dopodomani e saranno collocati in posizione ovviamente sovraordinata rispetto a chi avrà messo la propria 
professionalità a disposizione per tutto questo. 
 
Ribadiamo, inoltre, l’inopportunità assoluta di prevedere nuove assunzione di personale SATI nel Corpo 
Nazionale visto che già ci si troverà a pensare a come gestire un sicuro “sorplus” di personale derivante 
dalla riorganizzazione regionale delle strutture di riferimento. 
 
Come ultimo ma non meno importante punto, si chiede l’immediata istituzione della Dirigenza 
Amministrativa nel Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco al fine di affiancare i Funzionari Delegati 
nella gestione dell’attività amministrativo-contabile negli aspetti più delicati e di responsabilità 
derivanti anche dalla modifica gestionale in argomento. 
 
Per quanto sopra chiediamo a gran voce e per l’ennesima volta che le OO.SS. si facciano promotrici per 
ottenere quanto di seguito: 
 

1. il blocco immediato del concorso per l’assunzione di 10 FACD al fine di non aggiungere confusione 
alla confusione dando prova di una gestione occulata e ragionevole del denaro pubblico; 

2. l’immediata istituzione del ruolo FACD ad esaurimento per gli SDACCE vincitori del concorso di 
Direttore Amministrativo del 2004 predisponendo, come già richiesto più e più volte, adeguate 
modifiche legislative, anche in deroga alle norme ordinamentali vigenti (come già fatto in più 
occasioni già note); 

3. l’immediata istituzione della Dirigenza Amministrativa, non essendo più ulteriormente procrastinabile 
né rinviabile il riconoscimento dell’apporto della professionalità con funzioni già di natura dirigenziale 
svolta dai colleghi FACD e FACVD nella gestione dell’attività delle strutture ora Provinciali e domani 
Regionali. Questo anche per garantire uno sbocco alla professionalità dei colleghi e di garantire un 
apporto qualitativo a tutto il Corpo Nazionale ora monco della Dirigenza in un settore così 
fondamentale e di riconosciuta rilevanza. 

 
Attendiamo riscontro sull’argomento e porgiamo distinti saluti. 
 
  

           IL PRESIDENTE CO.N.A.CO 
     dott.ssa Valentina CISINT 

 


